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PISTOIA. 9 
Nel maggio del 1972, dopo 

230 giorni di occupazione. 
107 lavoratori de'la cartiera 
della Lima conquistarono un 
a c c o r d o ministeriale che 
prevedeva l'intervento della 
GEPI tome garanzia di ri
presa produttiva economica 
ed occupazionale dell'azienda. 

Ad oltre tre anni di distan
za, con una situazione di du
ro ricatto da parte del nuovo 
titolare nei confronti dei cir
ca 60 lavoratori rimasti, il 
problema della cartiera Lima 
ritorna d'attualità. I lavora
tori. infatti, si sono riuniti 
in assemblea, alla presenza 
della proprie organizzazioni 
sindacali di categoria, ed 
hanno esaminato e approfon
dito lo stato in cui M trova 
l'az'cnda. 

Un futuro già minacciato 
dalla mancanza di volontà 
e di capacità-«della direzione 
aziendale a saper si rut tare 
le possibilità produttive del
l'azienda.* « Infatti, — aller-
ma un documento emesso 
dall'Assemblea dei lavoratori 
della Lima — occorre sotto
lineare che i lavori di ri
strutturazione aziendale, ini
ziati fin dal settembre 1972 
e per ì quali erano previsti 
finanziamenti pubblici di ol
tre un miliardo e 300 milioni. 
non solo ancora oggi sono 
lontani dalla loro completa 
realizzazione, ma oltretutto 
ciò che e stato fatto ha ri
senti to di una visione padro
nale la quale — forte anche 
di un non effettivo e serio 
controllo della Finanziaria 
dello Stato GEPI (e anche 
questo è motivo grave!) — 
ha operato con scelte irra
zionali e restrittive sia sul 
piano organizzativo che strut
turale e degli impianti, cer
tamente funzionale al pro
prio profitto, ma in net to 
contrasto con le esigenze dei 
lavoratori ». Segue l'enuncia
zione di una sene di grossi 
ritardi di sviluppo dell'azien
da che si identificano pol'a 
inadeguatezza degli organici 
che subiscono una riduzione 
costante nei vari reparti (per
ché l'azienda non provvede 
neppure ai recuperi di quei 
lavoratori che si dimettono» : 
nella mancata entra ta in pro
duzione di una seconda mac
china. prevista nei program
mi di ristrutturazione già dal
la fine del '73 (e nonostante 
le ripetute sollecitazioni, la 
direzione ha sempre rifiuta
to il suo avvio senza giusti
ficazioni) e. infine, nell'au
mento costante dei ritmi e 
carichi di lavoro che accom
pagnati a quelle che sono le 
condizioni ambientali e dei 
servizi in cui sono costretti 
ad operare ì lavoratori, de
terminano una situazione or
ma: insostenibile. 

« In questo quadro — de
nuncia li documento — e cer
tamente non meno importan
te. vi e il negativo e repres
sivo atteggiamento che co- i 
s tantemente il Moncini (l'at- ! 
tu «'.e proprietario» esercita 
nei confronti dei lavoratori. J 
«•traverso le minacce — spf- | 
n e in direzione di coloro che i 
p:ù di ogn: altro rivendicano | 
un rapporto diverso e p.ù ' 
c'irrotto fra direzione e mae- I 
s t ran /o ; nelle decisioni uni- I 
laterali - vanificando qum- i 
di il ruolo del Consiglio di 
Fabbrica: nel mancato rispet
to di certe norme contrat
tuali 'ambiente, categorie, 
straord.nario) ». 

D: fronte a questa situa
zione. i lavoratori della car
tiera della Lima hanno quin
di deciso di iniziare una e-
rie di agitazioni e di lotte. 
Mercoledì 14 luglio ogni tur
no di lavoro sciopererà per 
qua t t ro ore. 

L'assemblea, nel suo docu
mento. rivolge un appello a 
tu t te le forze politiche, am
ministrative. sociali, sindaca
li. per prom"overe la più am
pia mobili-azione intorno al
la loro lotta. 

U n richiamo particolare 
l'assemblea rivolge alia Finan
ziaria GEPI «affinché si ren
da finalmente disponibile per 
un incontro, per verificare in 
che misura si sono tradott i 
in real tà gli impegni ed i 
programmi aziendali a suo 
tempo da essa sottoscritti. 
Impegni è necessario sottoli
nearlo. ai quali il sig. Mon-
cini non si è mai sentito vin
colato e che quindi ne rifiuta 
la loro validità ». 

Miliardi conquistati dai la
voratori e dalle loro organiz
zazioni sindacali, dopo una 
lotta di 230 giorni, che non 
ni sa dove s iano finiti per
ché. nella direzione sancita 
dagli accordi GEPI-Moncini 
(ristrutturazione dell'azienda> 
non ci sono andat i . I lavo
ratori della Lima sono una 
grossa tradizione e f-.-nte di 
insegnamento di lotta ope
raia. Ora che =ono di nuovo 
chiamati alla difesa del lo
ro posto di lavoro e delle 
conquisto ottenute, non do 
vono rimanere Isolati e sa
pranno rispondere, come sem
pre. insieme a tutt i i lavora
tori delle al tre fabbriche in 
lotta nella provincia, all'ar
roganza padronale che resta 
ancora su posizioni estrema
mente ar re t ra te rispetto ai 
gravi e pesanti problemi eco
nomici del momento. 

responsabilizzando le stesse 
partecipazioni statali. 

Occorre evitare che si giun
ga ad una ulteriore diminu
zione dell'organico degli im
piegati. che porterebbe un 
duro colpo alla occupazione 
della provincia di Lucca, già 
cosi colpita (ancora aper ta 
è infatti la vertenza Lenzi). 

I primi segni di sgretola
mento si sono cominciati ad 
avvertire fin da quando una 
parte delle azioni della so
cietà Bertolli furono cedute 
alla Montedison; ma la svol
ta decisiva è avvenuta quan
do ]a Alimont-Bertolli è dive
nuta A'ivar società per azio
ni. decidendo di raggruppare 
le organizzazioni di vendita 
e di distribuzione della De 
Rica e confluendo nel grup 
pò SME. 

Si giunse, in questa lase 
ad un organico di 250 im
piegati nella sede amministra
tiva e di 130 operai presso 
lo stabile di Sorbano. Nel 
1972 poro si decide di scin
dere nuovamente le organiz
zazioni di vendita dei pro
dotti Bertolli e De Rica, ed 
iniziò allora quell 'orientamen
to della direzione al disimpe
gno per l'occupazione, che 
giunge in questi giorni alle 
sue ultime conseguenze. 

A seguito di tale linea in
trapresa dalla direzione, vie
ne tolta da Lucca ed accen
t ra ta su Novara, prima la di
rezione estero, poi il centro 
elaborazione dati , la direzio
ne acquisti, l'economato ed al
tre sezioni operative e dire
zionali. 

II livello occupazionale pres
so la sede commerciale am
ministrativa passava casi dal
le 250 unità al*e attuali 170 

nonostante le lotte aziendal. 
intraprese dal sindacato. 

Finalmente, il primo mag 
gio dell 'anno scorso, dopo una 
dura lotta. 1 lavoratori dei 
due stabilimenti Bertoih (Se 
de e Sorbano) riuscivano a 
far sottascrivere alla direzio
ne de;ia Alivar un impor 
tante accordo. Per lo stabi
limento di Sorbano la dire
zione si impegnava, davanti 
al sindaco di Lucca, ad ef
fettuare nuovi investimenti 
per la produzione della ma
ionese e dell'aceto, e per l'ani-
piamento dei livelli occura-
zionali. Per la sede di via 
Cavour l'accordo prevedeva 
la riqualificazione del lavoro 
impiegatizio ed il manteni
mento degli organici. 

A distanza di un anno nes
suno dei punti di questo ac
cordo è stato mantenuto, an
zi la Ahvar cerca di ristrut
turarsi restringendo la base 
produttiva: cosi a Sorbano si 
è avuta in un anno una d: 
minuzione della occupazione 
del 10 per cento. 

Mentre conduce questo pe
sante attacco alla occupazio
ne e alle condizioni di lavoro. 
l'azienda sta anche portando 
avanti una manovra specu
lativa sull'olio d'oliva per far
ne salire il prezzo sul mer
cato Tut te le forze democra
tiche lucchesi devono espri
mere il massimo impegno per 
che la situazione economica 
e sociale della nostra pro
vincia non venga aggravata 
da questi gravi gesti unila
terali che tendono a colpire 
l'occupazione e a svuotare la 
s t rut tura produttiva lucchese. 

r. s. Un'immagine della cartiera e La Lima » 

LUCCA. 9 
Decine di compagni sono 

al lavoro per costruire il vil
laggio dell'Unità per il Fe
stival della Federazione che 
dal 15 al 25 luglio sarà un 
luogo di incontro e di dibat
tito per migliaia di cittadi
ni. E' diventato ormai un 
appuntamento fisso per i luc-
chdsi questo che da alcuni 
anni si svolge sul baluardo 
di S. Paolino e contribuisce 
a valorizzare i'uso pubblico 
e il significato storico delle 
mura. 

Il programma di quest'anno 
ò particolarmente ricco, 'am
biziosi)', come Io definiscono 
i compagni. Negli undici gior
ni del festival sono previste 
infatti sette iniziative politi
che e culturali importanti tra 
cui una serie di dibattiti aper
ti alle forze politiche e so
ciali della nostra ci t tà: sui 
giovani, nella giornata di 
apertura dedicata alla FGCI: 
sulle donne, con la compa
gna Adriana . Seroni: sulla 
crisi economica e la situa
zione dell'occupazione in Luc-
chesia: sul 20 giugno e il vo
to del Meridione, con il com
pagno Geremicca; sulla rifor
ma dello Stato, con Luigi 
Berlinguer; sulle strutture 
musicali lucchesi e naziona
li. Nel campo degli spettaco
li sono in programma sera
te con Gaslini, Maria Carta. 
Lucio Dalla, Adriana Mar
tino; e inoltre due concerti 
di musica classica, un ciclo 

Si tratta del mercantile « Federica M » [ Convocato d'urgenza il comitato antifascista 

Distrutta da un incendio 
una nave 

nel porto di Livorno 
L'unità, in servizio dal '42, faceva la spola Ira Genova, Li-' 
vorno, Napoli e l'Africa - Nessuna vittima, ingenti i danni 

LIVORNO. 9 
Un violento incendio è scop

piato su una nave mercantile 
di lf>00 tonnellate a t t raccata 
nel porto di Livorno. Dopo che 
verso l una di notte le fiam
me sono nuovamente divam
pate a bordo della nave, nel 
primo pomeriggio grazie agli 
intensi sforzi compiuti dai 
vigili del fuoco e da mezzi 
della Capitaneria di Porto. 
l'incendio è stato praticamen
te domato. Della nave ormai 
quasi niente e possibile sal
vare: resta solo un ammasso 
di rovine anneri te dal luoco 
del mercantile di 1600 tonnel
late in servizio da! 1942. che 
faceva la spola tra Genova. 
Livorno. Napoli e l'Agrica, sul
la linea Mombasa-Mogadiscio-
Dar Es Salam. ormai da anni . 
che era appoggiato dalla a-
genzia R. Conti di Livorno. 

Mentre si at tende la rispo
sta di una commissione di pe
riti per stabilire le cause del 
sinistro, si deve dire che per 
fortuna non si lamentano 
danni alle persone, ma si pre
sume che i danni materiali 
superino il miliardo di lire. 

La nave infatti era a pieno 

carico (pelli, auto, merce al
la rinfusa e alcuni container) 
pronta per lasciare il porto 
quando nella sala macchine 
è scoppiato l'incendio nelle 
prime ore di venerdì. Inutili 
sono stat i i tempestivi tenta
tivi compiuti dall'equipaggio 
con I mezzi di bordo prima e 
dai vigili del fuoco pronta
mente accorsi per domare le 
fiamme e casi dalla calata 
a Pisa dove era a t t raccata . la 
nave è stata rimorchiata, per 
evitare ulteriori conseguen
ze. nello specchio d'acqua 
Santo Stefano nell'avampor
to dove è stata fatta arena
re per evitare che potesse 
capovolgersi. 

Migliaia di ettolitri d'acqua 
sono stat i rovesciati sulla 
« Federico M. » per ore ed ore 
ma ormai le fiamme aveva
no assunto una proporzione 
difficilmente controllabile. Al
le prime operazioni di spegni
mento ha partecipato anche 
una nave sovietica attracca
ta nelle vicinanze, ma inutil
mente. Centinaia di persone 
hanno seguito ai bordi del 
porto le operazioni di spegni
mento. 

Attentato alla sezione de 
a Castelnuovo Garfagnana 

Distrutta praticamente la sede - Sdegno fra i partiti de
mocratici - Comunicato del comitato di zona del PCI 

Una vacanza diversa 
a Poggio Adorno 

g. b. 

S. CROCE SULL'ARNO. 9 1 
Sono iniziati :n questi gior- | 

ni i soggiorni ostivi per ì ra- t 

LUCCA, 9 
Sono iniziate le trat tat ive 

per la vendita dello stabile 
di Via Cavour come ulteriore 
passo verso la smobilitazione 
della Bertolli a Lucca. 

La federazione unitaria La
voratori Chimici e il Consi
glio di Fabbrica della Ber
toni. in un loro comunicato. 
chiedono l'intervento delle 
forze politiche, degli enti lo 
cali perche si facciano p/o 
motori di un incontro urgen
te con la direzione AL1VAK. 

gazzi di Santa Croce sull'Ar
no organizzati dall 'Ammini
strazione comunale. Sono cen
tinaia i bambini che ogni mat
tina si trasferiscono da Santa 
Croce sull 'Amo, impor tante 
centro della zona del cuoio. 
nell'accogliente bosco di Pog
gio Adomo, un'area che il co
mune acquistò alcuni ann i fa 
e che è stata at t rezzata per 
ospitare i ragazzi duran te il 
periodo estivo. 

I ragazzi sono accompagna
ti da un gruppo di animator i 
ohe sollecitano le vane inizia
tive culturali e ricreative e 
tendono a far si che la cura 
dell 'ambiente e la gestione del 
tempo libero trascorso nel n-
gnelinso parco di Pog2iO Ador
no venga gestito dagli ste>si 

ragazzi. 
Infatti la cura del bosco e 

le innovazioni ambientali so
no affidate proprio ai ragazzi 
che in questi anni sono riu
sciti a costruire un accampa
mento indiano, un fortino, 
alcuni parchi per at t ivi tà col
lettive. grazie ad una corret
ta utilizzazione delle s trut tu
re proprie dei parchi Ro
binson. 

I ragazzi poi s'impegnano 
in particolari a t t ivi tà di ri
cerca. da quella giornalistica 
a quella fotografica, dalla 
drammatizzazione alle a t t ivi tà 
più s t re t tamente ar t is t iche e 
sportive, sulla base delle loro 
esigenze, con un'organizzazio
ne di lavoro di gruppo. 

Nella foto: I ragazzi di San
ta Croce sull'Arno nel sog
giorno di Poggio Adorno 

LUCCA. 9 | 
Questa notte, verso le 24.30 j 

è stata data alle fiamme la j 
sede della Democrazia cri
stiana di Piazza delle Erbe 
a Castelnuovo Garfagnana. 
L'incendio è stato domato dal
l'intervento dei carabinieri e 
degli abitanti del posto pron
tamente accorsi, ma ormai 
mobili e suppellettili erano 
andati distrutti. Secondo i ca
rabinieri gli attentatori sa
rebbero entrati nella sezione 
DC forzando una porta sul 
retro ed avrebliero ammas
salo nella stanza principale 
mobili, documenti, libri, gior
nali, cospargendo tutto di ben
zina. 

Questa mattina >i sono re
cati sul posto delegazioni dei 
partiti democratici ed è sta
ta chiesta la convocazione di 
urgenza del Comitato antifa
scista. Su questo grave epi
sodio la sezione del PCI di 
Castelnuovo, e il comitato di 
Zona del PCI della Garfagna
na hanno emesso il seguente 
comunicato: « Dopo le scritte 
sui muri, i manifestini deli
ranti dei mesi scorsi con
tro partiti ed organizzazioni 
democratiche, in un clima di 
crescente tensione ed intimi
dazione. questa notte è stata 
bruciata la sezione della DC 
di Castelnuovo Garfagnana. 
Ancora una volta emerge il 
volto selvaggio dei nemici dei 
lavoratori e della democrazia. 
di forze sempre meno oscu
re . decise a tutto pur di at
tentare al progresso demo
cratico e sociale del Paese 
e alla volontà di riscossa e 
di rinascita manifestata con 
forza dalle popolazioni della 
Garfagnana anche con il vo 
to del 20 giugno ». 

€ I comunisti garfagnini 
nell'esprimere la propria so
lidarietà ai dirigenti e ì mi
litanti della Democrazia cri
stiana per il vile attentato. 
chiedono che >i ponsa final
mente termine ai pullulare di 
ge^ti. atti ed azioni, che ten
dono ad impedire un libero e 
sereno sviluppo della vita de 
mocratica e lo svolgersi di 
un costruttivo dibattito jxist-
elettora'.e che veda le forze 
democratiche impegnate uni 
tanamente a risolvere i gra
vi problemi del Paese ». 

I-a segreteria della federa
zione del PCI di Lucca ha 
inoltre inviato ai democristia
ni della Garfagnana un tele
gramma in cui si esprime pie
na solidarietà e sdegno per 
il vile attentato di cui sono 
stati vittime. 

Infine i deputati Maura Va
gli e Francesco da Pra to 
hanno in un telegramma alla 

i sezione de hanno espresso 
| ferma condanna per il grave 

gesto e piena solidarietà con 
il segretario della sezione 
colpita. 

Concerto in piazza Grande 

Gli Inti Illimani 
stasera ad Arezzo 

Domani sera il groppo a Bagno di Gavorrano 

II complesso degli Inti Ilii-
mani presenta questa sera. 
nella suKuestiva cornice d: 
piazza Grande ad Arezzo, un 
concerto di musica e canzo
ni popolari latino-americane. 

Lo spettacolo organizzato dal
le associazioni aret ine del 
tempo libero ARCI. ACLI. 
ENDAS. in collaborazione con 
il Campa e l'Ente provincia
le del turismo fissato per le 
ore 21.30 rientra nella tour
nee toscana del prestigioso 
gruppo cileno. Gli Inti Illima
ni domenica sera saranno In
fatti a Bagno di Gavorrano. 
in provincia di Grosseto. 

Nei giorni scorsi il gruppo 
musicale si è esibito allo sta
dio comunale di Lucca, su i-
niziativa della FGCI ed a Pi
sa deve ha riscosso un calo

roso successo. Ancora una 
volta l'impegno culturale e 
politico degli Inti Illimani è 
riuscito a ripercorrere le tap
pe salienti della esperienza e 
della lotta del popolo cileno. 
Le canzoni di questo gruppo 
ripropongono un quadro pre
ciso della realtà latino-ame
ricana e della oppressione in 
cui è tenuto questo continen
te. La musica diventa per 
questo, in quanto simbolo 
della tradizione popolare, lo 
s t rumento per restare legati 
alla cultura e alla civiltà la
tino-americana e per sconfig
gere la preponderanza dell' 
imperialismo. Dalla voce de
gli Inti Illimani scaturisce 
dunque tut ta la voglia di li
bertà dell 'intero continente 

dell'America-Latina. 

di 7 film dei maggiori regi
sti italiani e cinque film per 
ragazzi. 

Si è purtroppo in ritardo 
nell'allestimento delle strut
ture del villaggio perché so
lo mercoledì sera il Consiglio 
comunale ha sciolto il nodo 
della concessione del Baluar
do, che la Giunta aveva in 
precedenza negato con mo
tivazioni infondate e prete
stuose. Kra un chiare attac
co non solo al PCI ma al
la stessa libertà di espressio
ne di ogni forza politica e 
sociale e rivelava una conce
zione inaccettabile dell'uso 
degli spazi pubblici. 

In questa decisione — dal
la quale ha dovuto recedere 
— la DC lucchese si era però 
trovata completamente isola
ta. come in varie altre occa
sioni gli è capitato per la 
sua arroganza nei confronti 
delle opposizioni (l'ultimo e-
sempio si è avuto nella di
scussione sul bilancio dove 
non è riuscita ad ottenere 
nemmeno una astensione). 

Dopo una serie di riunioni 
si è giunti cosi, nel Consi
glio di mercoledì sera, ad 
un ordine del giorno che da 
una parte concede il Baluar
do per il festival e. dall'al
tra, demanda alla commis
sione culturale la regolamen.-
tazione di questi spazi. Sco
perta è l'intenzione di orien
tare in senso restrittivo que
sta futura regolamentazione 
là dove si dice di condivide
re « l'orientamento della 
Giunta di non concedere per 
il momento l'uso dei bastio
ni delle mura urbane per ta
li manifestazioni ». Su questo 
punto hanno votato contro i 
consiglieri del PCI. PSI. PRI 
e PSDI. 

Il problema è quindi più 
vasto di quello della possi 
bilità di svolgere, in un luo
go adatto, il Festival del
l'Unità; diventa un proble
ma generale di politica cultu
rale. di difesa e di amplia
mento degli spazi e delle oc
casioni di incontro e di cul
tura. Lucca è particolarmen
te carente, da questo punto 
di vista, soprattutto per quan
to riguarda i giovani che non 
hanno la posrtbililù di por
tare avanti i loro interessi 

Il Festival, che si apre gio
vedì prossimo, potrà essere 
anche un momento per di
scutere e impostare momen
ti unitari di lotta e di par
tecipazione per portare avan 
ti qui a Lucca, dove sono 
rare le occasioni e gli spa
zi per queste iniziative, una 
nuova politica culturale 

In difesa dell'uso pubblico 
degli spazi verdi occorre in
tanto intraprendere — e il 
PCI si impegnerà a fondo — 
una battaglia politica m Com
missioni-. in Consiglio comu
nale. nei consigli di zona. 
tra i cittadini tutti, perché 
la regolamentazione tenga 
conto delle esigenze delle for-

! ze politiche e sociali, delle 
organizzazioni democratiche 
e dei diritti della cittadinan
za lucchese, e non si risol
va in una ingiustificata e 
assurda negazione delle Mu
ra per ogni iniziativa futu
ra, mortificando cosi anche 
il ruolo storico e turistico 
di questo nostro importante 
patrimonio. 

r. s. 

AREZZO. 9 
In tu t ta !;t provincia di 

Arezzo propesile con succes
so. tra una grande affluenza 
di pubblico e di giovani, la 
campa gnu della s tampa co
munista . Iniziata ìmmed.a-
tamente all ' indomani della 
campagna elettorale grazie 
al contr.liuto di idee e di la
voro di centinaia di campa. 
gni e di simpatizzanti, l'atti
vità delle leste dell 'Unità se 
gna anche quest 'anno un ap
puntamento obbligato, una 
scadenza politica e cultura 
le di primo piano. 

P iogrammatd pei tu t ta 
l 'estate, nel corso della qua
le si svolgeiunno nell'Areti
no decine e dec.no di test. 
vai, la campagna della stani 
pa comunista M protrarrà fi 
no a settembre, culminando 
coli il festiva! provinciale al 
« Pra to -> di Arezzo, alla cui 
organizzazione atanno già 
lavorando «iumero-e sezioni. 

Nell'arco de; due uie.-,i esti
vi, invece, d i ranno le feste 
allestite dalle sez.om terri
toriali — dai quartieri del 
capoluogo ai p.ù sperduti 
paesi di montagna — a 
proiet tare all 'esterno la po
litica. le proposte, le lotte 
dei comunisti, u rinsaldare 
i profondi legami che uni
scono il PCI alle masse po
polari aretine, ad ulimenta 
re la mobilitazione per uno 
sbocco positivo della crisi 
politica de! Paese. 

Attorno a questo tema. ir» 
fatti, come a quelli dell'oc
cupazione, del carovita, del
la ripresa produttiva, ruota
no le Iniziative e si intensi
fica 11 dibat t i to: la festa del
l'Unità diviene, nel genera
le ra l lentamento dell 'attività 
politica, un momento Inso
stituibile di confronto, di 
orientamento, di mobilita
zione di larghe masse di la
voratori. 

In provincia di Arezzo so
no In corso in questi giorni 
le feste dell'Unità di Lateri-
na . Indicatore. Mercatale. 

Montalto, Montassino e Ca
vagna . Nel corso della pros
sima set t imana si apriran
no quelle di Soci, Bucine. 
Lucignano e Pescaìola. 

Il programma della festa 
di « Indicatore > prevede per 
domani, sabato, un pomerig
gio dedicato ai giochi per 
ragazzi; alle 20.30 si svolgerà 
un coni./io con il compagno 
Franco Del Pace; alle 22 sa
ranno proiettati film e do
cumentar i . La giornata di 
domenica sarà conclusa da 
uno spettacolo del gruppo 
« I L'atti ri' vicolo Miracoli ». 

II programma d: >( l.ateri
na » prevede per domani, sa
bato, alle ore 17 una gimkn-
mi ciclistica per ragazz.; alle 
20.30 uno spettacolo di poe 
M.I estemporanea, alle 31.30 
una serata di ba'lo popolare 
Domenica pomerisrg.o il fe
stival saia concluso dal co
ni /io del compagno Del 
Pace. 

Sempre nella ir: orna tu di 
domenica si concluderanno 
anche le feste d: Cavrighn. 
Montalto e Montassmo con 
i comizi dei compagni Ron
di. Del Pace e Giglia Te
desco. 
SINALUNGA 

Domani, sabato, ali»-- ore lfi 
gara podistica; alle 21,30 trn-
ra di briscola. 
SIENA 

In numerose località della 
provincia d: Siena s: stan
no svolgendo ì festival del
l'Unità. 

A Rosia si concluderà do
mani ; a Radicondoli si con
cluderà dopodomani, dome
nica; a Pienza. si conclude
rà domenica: a Monterig-
gionl si concluderà domeni
ca; a Taverne d'Arbia fino 
a! 18. 
SAN LORENZO (Lucca) 

Domani sabato, alle 18 ga
ra di disegno per radazzi: 
alle 21 film di cartoni ani
mat i : sempre alle 21 spetta
colo d; canzoni popolari e 
di lotta con il Canzoniere 
Lucchese. 

Al TRIFOGLIO 
VIA TURATI, 9 - PISA 

Per eliminazione totale articoli ma
schili fino a completo esaurimento 
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CON SCONTI FINO AL 40% 
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Firenze - Piazza San Giovanni, 6 (Duomo) 
Tel. 263.427 (centralino) Tel. 263.891 (direzione) 

Viareggio . Viale Carducci, 77 - Tel. 52.305 
Protei) fin» fu Impianto Intraoitao (In MttltuiloM M prora*! mo
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Lettera alla redazione a proposito di bambini handicappati 

Un caso increscioso 

CASTELLI DEL 
GREVEPESA 

La grande cantina chiantigiana su "a via Grcvigiana. 
{Ponte di Gabbiano) tra Ferrone e Greve - TEL. (055) 
821.101 -821.196 e a p e t a n e ' e ore 8.30-12 14.20-17 
tutti i g:orn: fer a'I (compreso il sabato) per la vendita 
da !a ' b o t t o ' ?i p'- .ati cans'jmatorj de! vino dell'ec
cellente vendemmia 1974. 

Abbiamo ricevuto mercole
dì 30 una lettera dei signor 
Piero Sinat t i che rende te-
àt:monianza su un presunto 
fatto increscioso accaduto sul 
litorale pisano. Diamo d; se
guito la trascrizione comple
ta e fedele: 

« Stamattina, alle 10.15. mi 
sono trovato nella spiaggia 
del Calambronc iniolontario 
testimone di un fatto che mi 
preme segnalare alla stam
pa democratica e alle auto
rità preposte nella provincia 
di Pisa alla cura dell'infanzia 
handicappata. Sei tratto di 
spiaggia che corre parallelo 
ad una sene di edifici della 
ex Gii stavo prendendo il so
le unitamente ai miei figli 
quando la mia attenzione è 
stata attirata da un bambi
no in evidente stato di agi
tazione che piangeva e si di
vincolava dalla stretta al 
braccio destro di una ragaz
za sui venti anni. IM mia im
pressione e che la ragazza 
stesse torcendo il braccio al 
ragazzo come si fa quando si 
vogliono impedire i movimen
ti di qualcuno. 

Mi sono avvicinato ed ho 
chiesto alla ragazza il pei-
ché di un gesto, anzi di più 
gesti, che mi sembrarono non 
molto idonei ad un bambino 
di 7-8 anni; le ho chiesto se 
fosse sua madre o sua sorella 
e le ho detto che anche m 
questo caso maltrattamenti 
simili mi sembravano poco 
raccomandabili. La ragazza 
mt ha risposto invitandomi 
ad occuparmi dei «fatti mici» 

e aggiungendo che si tratta
va di un bambino anormale: 
se lo trattata in quel modo 
era perché questi non faces
se male ne a sé né a altri. 

Osservando da vicino mi 
sono accorto che il labbro 
del bambino sanguinava dal 
lato sinistro; ne ho chiesto 
ì motivi e mi è stato rispo
sto che ti ragazzino m pre
da ad atteggiamenti autopu-
mtivi si era morso il labbro. 
ferendosi. Fatti oleum metri. 
mentre sempre più la ragazza 
si manifestava insoddisfatta 
e seccata di questa mia « cu
riosità » (sono stato di nuo
vo invitato ad occuparmi dei 
«fatti miei ri. ci siano ac
costati ad un gruppo di altri 
bambini sorvegliati da alcu
ne signorine. 

Ad una mia domanda han
no risposto che si trattale 
di bambini "anormali" dello 
istituto Stella Maris 'oppu
re Stella del Mare non ricor
do con precisionei e la costri
zione fisica da me ossenata 
— la tors'one del braccio — 
era resa necesana dalla ten
denza autoaggressiva del bam
bino. Circa il labbro sangui
nante la ragazza più anzia
na del gruppo mi ha confer
mato la versione della sorve
gliante di cui ho parlato 

prima. 
Mi sono allontanato dichia

rando che avrei segnalato la 
cosa a chi di dovere. Xon so
no in grado di esprimere ne 
più né meno di quanto ho so
pra scritto. Mi risolvo a pre

sentare questo esposto non 
tanto per formulare una ac
cusa precida contro chicches
sia. quanto per mi itare ad un 
controllo, certo di un mio pre
ciso dovere ciuco e prima an
cora umano, trattandosi di 
bambini particolarmente biso
gnosi di cure e di amore, e 
e non di atteggiamenti che a 
me sono sembrati improntati 
alia costrizione. 

Le cronache di questi ultimi 
anni ci hanno messo di fronte 
troppo spesso a silenzi ed o-
missioni colpevoli per quanto 
concerne il trattamento del
l'infanzia in certe istituzioni. 
Xon <arei sfato tranquillo, ne 
come uomo, ne rn-ne c'indi
no. ne come padre 'e vorrei 
dire anche COVJC ridonante. 
quale sonoi. *e non avessi 
scpnn'ato f/ue*to episodio Al
tre per-one hanno assistito 
aUa scena e alle mie rimo 
stranze ma, cadentemente, 
hanno preferito — come ca
pita speso — farsi i a fatti 
propri i>. 

Sono a disposizione per con
fermare quanto ho scritto, ne 
più ne meno Aggiungo solo 
che il bambino si esprimeva 
con frasi sconnesse. 

P:ero Smal t i 

Rieevut.a la lettera abbia
mo provvedalo «d interpella
re l'Amministrazione provin
ciale di Pisa che ha assicu
rato d. avere avviato una in
chiesta por valutare '.a por 
ta ta del fatto >e?na!ato. I*i 
inchiesta sarà condotta con 
severità e celerità. 

vendita 
STRAORDINARIA 

di pavimenti e rivestimenti 

LA SEPRA PAVIMENTI 
offre le seguenti occasioni a! pubblico toscano: 

L. 

2.300 al mq. 

3.500 al mq. 

3.600 al mq. 

3.300 al mq. 

ELENCO DI ALCUNI PREZZI 

K:\cstimenti decorali form. 15 x 15 a 
più colori !• scelta L. 

Huestimenii decorati a tinto unita for
mato 20 x 20 1* sceJ:a . . . . L, 

Pavimenti sene durissima in ceramica 
tinta unita form. 20 x 20 1* scelta 

Pavimenti serie d . i n f i m a decorati for 
mato 20 x 20 1* scelta . . . . 

vasche ordinali t ZOPPAS » bianco 
cm. 170 x ~i') 1* scelta . . . . 

Idem come sopra, ma colorate 
Sene sanitari 5 pezzi bianco in vitreous 

china 1* scelta L. 38.000 la serie 
rtubineltcria cromata, garanzia 20 anni. 

comprensiva di batteria. lavabo, bat
teria bidet, gnippo esterno vasca 
con doccia S L. 46.000 la seri» 

ECCEZIONALE ED UNICO ! ! ! 

L. 27.500 l'una 
L. 36.000 l'una 

L. 7.500 al mq. 
'.ivimento in monocoltura su cres for 

mato cm. 20x30 scoi. Comm. . 

OCCASIONISSIMAII! 
- Ì vendita avrà inizio subito nei nostri m i .«azzini posti in 

Madonna dell'Acqua (via Aurelia Nord), Pisa. 

SEPRA PAVIMENTI 
Serietà anche nelle vendi:* straordinarie!!! 
VIA AUKKI.IA NORD - TEI». 83 705/83 671 

http://dec.no
file://K:/cstimenti

